REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  MANUTENZIONE  ORDINARIA  E  PROGRAMMATA  DEI  CAMINI  E  CANALI  DA  FUMO  AD  USO  CIVILE,  COMMERCIALE  E  ARTIGIANALE

 (Oggetto)

Art.  1

Il presente regolamento stabilisce i criteri tecnici per la manutenzione ordinaria e programmata dei camini e canali da fumo a servizio di impianti termici ad uso civile, commerciale e artigianale, di qualsiasi potenzialità ed alimentati da qualsiasi tipo di combustibile.

Rimangono esclusi i camini e canali da fumo di impianti industriali.

 (Servizio pulitura camini e canali da fumo)

Art.  2

Il servizio di pulitura camini e canali da fumo, è obbligatorio su tutto il territorio comunale ed è disciplinato dalle norme previste dall’art.  14 della L. R. 20.08.1954 n. 24 e s. m. e dal presente Regolamento comunale.

Il servizio di pulitura può essere esercitato nei seguenti modi:

a) direttamente dall’Amministrazione comunale, con proprio personale appositamente autorizzato;

b) dall’Amministrazione comunale mediante affidamento in appalto a Ditta privata in possesso dei requisiti di legge e dell’autorizzazione dell’Autorità comunale.

A garanzia di ciò la Ditta dovrà essere regolarmente assicurata sia nei confronti dei propri dipendenti, che verso terzi con polizza responsabilità civile con congrui massimali, esonerando di conseguenza l’Amministrazione comunale da ogni e qualsiasi responsabilità in merito.

L’incarico alla Ditta potrà essere revocato in ogni momento, nel caso la stessa non avesse ad eseguire il servizio in modo corrispondente alle disposizioni del presente regolamento;

c) direttamente dal proprietario o dal conduttore dello stabile, previa comunicazione da presentare annualmente al Comune, in cui lo stesso dichiara di assumersi ogni e qualsiasi responsabilità derivante dalla manutenzione e pulitura ed assicura inoltre la regolare e perfetta esecuzione dell’intervento nei periodi previsti, esonerando di conseguenza l’Amministrazione comunale da ogni e qualsiasi responsabilità in merito;

d) direttamente dal proprietario o dal conduttore dello stabile, previa comunicazione da presentare annualmente al Comune, mediante affidamento a Ditta privata di sua fiducia, la quale dovrà essere in possesso dei requisiti e relative posizioni assicurative di legge in materia, esonerando di conseguenza l’Amministrazione comunale da ogni e qualsiasi responsabilità in merito. La Ditta dovrà richiedere prima dell’esecuzione dei lavori  preventiva autorizzazione all’Autorità comunale.

Qualsiasi Ditta comunque incaricata del servizio di pulitura camini e canali da fumo, è soggetta al rispetto delle condizioni ed obblighi sotto riportati.

La Ditta assuntrice è responsabile di ogni negligenza, incuria, colpevole mancanza commessa dai suoi dipendenti nel disimpegno delle mansioni, specie per quanto riguarda eventuali danni a persone, animali o cose, nonché dei danni cagionati senza necessità. 
La Ditta prima di iniziare i lavori di pulitura deve avvertire i proprietari o i conduttori, onde evitare eventuali danni all’interno dell’alloggio o del fabbricato. E’ dovere degli inquilini di provvedere che, durante lo svolgimento del lavoro di pulitura dei camini, siano chiuse completamente tutte le aperture dei condotti da fumo onde evitare la fuoriuscita della fuliggine nei rispettivi locali.

Non si può impedire al personale della Ditta di salire sul tetto; la Ditta deve però applicare tutte le disposizioni antinfortunistiche secondo le normative vigenti e rendere edotto il proprietario o il conduttore dello stabile se, con l’applicazione di un sicuro portello sotto il tetto, o in altra maniera, si possa evitare di salire sul tetto.

Il personale della Ditta deve mantenere, nell’esercizio delle proprie funzioni, un contegno corretto e decoroso verso i proprietari o i conduttori degli edifici.

La Ditta deve comunicare per iscritto ai proprietari o ai conduttori, le mancanze, anomalie e/o i difetti riscontrati durante la pulizia, per gli interventi del caso, dandone contemporanea comunicazione al Comune.

La Ditta deve provvedere, eseguita la pulitura dei condotti, ad allontanare immediatamente i materiali estratti. 

E’ fatto obbligo alla Ditta assuntrice di tenere un registro degli interventi, con annotazioni dell’indirizzo, del nominativo del proprietario o del conduttore, del numero di camini e canali da fumo puliti, della data e della qualità della prestazione, nonché di eventuali anomalie riscontrate, circa lo stato di manutenzione dei camini e canali da fumo e sottofirmato dal proprietario o dal conduttore.

Il registro andrà consegnato in copia al Comune dopo l’effettuazione della pulizia, per gli opportuni controlli.

 (Obblighi dei proprietari e dei conduttori)

Art.  3

I proprietari o i conduttori dello stabile, qualora non vi ostino cause di forza maggiori o di legittimi impedimenti, sono obbligati a permettere di praticare liberamente i lavori di pulitura, nonché a predisporre tutto quanto necessario affinché l’intervento possa essere eseguito nel periodo fissato.

Qualora l’esecuzione dei lavori venga ostacolata o impedita, la Ditta assuntrice deve darne immediatamente comunicazione all’Amministrazione Comunale per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

I proprietari o i conduttori devono curare che i portelli di ispezione dei camini siano accessibili per i lavori di pulitura.

I proprietari o i conduttori devono fare eseguire le verifiche tecniche come specificato al successivo art. 6.

(Periodicità delle pulizie)

Art.  4

Per i focolari a combustione solido, la pulitura avviene di regola UNA volta all’anno, nel periodo  dal  1°  marzo  al  30  aprile.

Per i focolari a combustione liquido, la pulitura avviene di regola UNA volta all’anno, nel periodo dal  1°  marzo  al  30  aprile.

Per i focolari a combustione gassoso, la pulitura avviene di regola ogni DUE anni, nel periodo     dal  1°  marzo  al  30  aprile.

Per le baite e i rifugi alpini isolati, non raggiungibili con automezzi, non sono soggetti all’obbligo della pulitura dei camini e canali da fumo, solo se in caso d’incendio non possono venire danneggiati i boschi circostanti.

Rimane l’obbligo della verifica tecnica di cui al successivo art. 6 allo scopo di accertare eventuali situazioni pregiudizievoli per la sicurezza.

I camini e canali da fumo degli esercizi pubblici, forni artigianali e della convivenza in genere, dovranno essere puliti inoltre ogni qualvolta il bisogno lo richieda.

L’Amministrazione Comunale mediante avvisi pubblici, renderà noti i giorni in cui si effettuerà il servizio di pulitura dei camini e canali da fumo.

(Modalità degli interventi di pulitura)

Art.  5

La pulitura dei camini e canali da fumo deve avvenire secondo i criteri della buona tecnica, con l’impiego di attrezzature adatte allo scopo.

La pulitura del condotto costituente il camino, deve precedere la pulitura dei canali da fumo;

Nel caso di camini costituiti da più tratti verticali ad asse sfalsato raccordati, la pulitura deve procedere dal tratto superiore verso il tratto inferiore.

La pulitura dei camini denominati  “ tipo shunt ”  deve avvenire con precedenza del condotto principale e successiva pulitura dei condotti secondari.

Durante ogni intervento di pulitura, deve essere controllato che :

a) il camino non presenti screpolature o altri inconvenienti che potrebbero essere facile causa d’incendio, soprattutto nei tratti attraversanti le soffitte e la copertura;

b) i portelli di controllo e scarico siano muniti di doppia chiusura e presentino una solida ed ermetica chiusura verso l’esterno;

c) tra il condotto da fumo ed eventuali depositi di materiali di qualsiasi genere, specialmente nelle soffitte e nelle cantine, vi sia uno spazio libero di almeno un metro.

 (Verifiche tecniche dei camini e canali da fumo)

Art.  6

I camini e canali da fumo rimasti inutilizzati per più di TRE anni, prima del loro riutilizzo devono essere sottoposti a verifica tecnica.

La verifica tecnica, qualora se ne ravvisi la necessità, dovrà essere eseguita anche sui camini e canali da fumo in corso di utilizzazione.

Durante la verifica tecnica devono essere controllati :

a) lo stato di pulizia e manutenzione;

b) la presenza di eventuali condizioni di malfunzionamento o pericolo;

c) i valori di tiraggio.

Mancanze, difetti, malfunzionamenti riscontrati durante la verifica tecnica devono essere comunicati per iscritto ai proprietari o ai conduttori dello stabile per gli interventi del caso e, se pregiudizievoli per la sicurezza o il buon funzionamento dell’impianto, anche al Comune.

 (Variazione del combustibile utilizzato)

Art.  7

Per variazioni del combustibile utilizzato si intende il passaggio da un combustibile che si trova in un determinato stato di aggregazione ad un combustibile in stato di aggregazione diverso;

Gli stati di aggregazione considerati sono tre : solido, liquido, gassoso.

Prima della variazione del combustibile utilizzato dalle utenze facenti capo ad un camino, è necessario sottoporre camino e canali da fumo ad una accurata pulitura e ad una verifica tecnica di cui al precedente art. 6 e nel caso adeguare il condotto fumario alle disposizioni vigenti riguardanti il nuovo tipo di combustibile.

(Controllo del servizio)

Art.  8

Il Comune ha il diritto di far controllare lo svolgimento del servizio sia esso svolto dal personale comunale, dalla ditta assuntrice dei lavori, o direttamente dal proprietario o conduttore dello stabile o tramite ditta di sua fiducia.

Il Comune si riserva inoltre il diritto di far controllare in ogni momento lo stato di manutenzione dei camini e canali da fumo laddove si riscontrassero anomalie o pericoli, tali da pregiudicare la sicurezza e l’incolumità pubblica.

Il sopralluogo sarà eseguito dal personale del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari del Comune, o di un tecnico appositamente incaricato, con la stesura di relativo verbale.

Il Comune sulla base del verbale di sopralluogo, ricorrendone i presupposti, emetterà apposita ordinanza, con le indicazioni necessarie al fine di eliminare le situazioni di pericolo.

(Tariffe)

Art.  9

Le tariffe per il servizio di pulitura dei camini e canali da fumo ed ispezione e controllo, sono stabilite con apposito provvedimento del Consiglio Comunale, previo parere rilasciato dall’Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento. 

La riscossione dell’importo per il servizio, verrà effettuato direttamente presso il proprietario o il conduttore dello stabile, dalla Ditta assuntrice che ne rilascerà fattura.

(Sanzioni)

Art.  10

I contravventori alle norme del presente Regolamento sono puniti dall’Amministrazione Comunale, con le procedure previste dalla L. 24 novembre 1981 n. 689, con l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria nelle misure previste dalla normativa vigente.
Resta impregiudicata ogni azione penale e civile.

(Entrata in vigore)

Art.  11

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2002.

    IL SINDACO




  IL SEGRETARIO COMUNALE

           Amistadi  Adelino




        dott. Todaro Vincenzo
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